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Cattoliche sempre in ross o
Sciotti : sostituire i nostri servizi con quelli pubblici costerebbe ai cittadini dieci volte tant o

N egli oltre 80 servizi educa -
tivi forniti dall'istituzione

Scuole e Nidi d'infanzia d i
Reggio Emilia figurano anch e
i 21 gestiti direttamente dall a
Fisco .
Sono scuole d'ispirazione
cattolica che, come dice Ma-
riannina Sciotti -President e
regionale della Federazion e
Italiana Scuole Materne - Emi-
lia Romagna, si trovano spess o
in difficoltà economiche con
"bilanci sempre in rosso" .
"La legge del 10 marzo de l
2000 n .62, la così detta 'legge
di parità', dice la Sciotti, detta
le norme alle scuole non statal i
che intendono entrare a fa r
parte del sistema scolastico
nazionale che è appunto rap-
presentato dalle scuole statal i
e da quelle non statali .
Delle non statali fanno parte

le scuole comunali e le scuole
a gestione privata di cui un a
fetta importante (in alcun e
provincie come Reggio addi -

Mariannina Sciolt i

rittura la parte maggioritaria )
è determinata dalle scuole d i
ispirazione cristiana aggregate
alla Fism.
11 Ministero della Pubblica
Istruzione sorveglia e controll a
la corretta gestione del servizi o
attraverso i suoi organi peri-
ferici : il Csa di Reggio e la Di -
rezione Generale di Bologna .
Alle scuole paritarie è assi -
curata dalle norme statali,

(avvallate anche da numeros e
sentenze, della Corte costitu-
zionale, dal Tar e della Corte
dei conti) piena libertà pe r
quanto concerne l'orienta -
mento culturale e religios o
espresso chiaramente nel pro -
getto, nel piano dell'offert a
educativa, e reso palese a i
genitori.
Le scuole paritarie Fism svol-
gono un servizio pubblico e
accolgono chiunque, senz a
discriminazione di sesso, d i
etnia e di religione .
Sono scuole di tendenza, co n
un'ispirazione cristiana chia-
ramente espressa : chi chied e
di iscrivere i bambini deve ac-
cettarne il progetto ispiratore .
Le scuole paritarie Fism (per l o
più parrocchiali) si sostengon o
con contributi che proven-
gono da diverse fonti (Stato ,
Regione,Comuni e rette de i
genitori) .
Questi ultimi pagano quot e
che si avvicinano a quelle dei

comuni, avendo come concor-
renti scuole statali gratuite .
Se vengono a mancare o a

calare ulteriormente i contri-
buti pubblici, si dovrebbe fa r
ricadere sulle famiglie l'onere
dei bilanci in rosso .
Fino ad ora le parrocchie e
quindi una parte della co-
munità, si è fatta carico d i
questo onere, per evitare d i
veder lievitare le rette con l a
conseguente esclusione dell e
famiglie meno abbienti .
Le nostre scuole sono nate pi ù
di cento anni fa con uno spirito
cristianamente inteso di aiuto
alle famiglie, soprattutto all e
più bisognose . Non vogliamo
perdere questa missione . E s e
fossimo costretti a chiuder e
per mancanza di contributi ,
quali sarebbero i costi per l a
comunità, visto che sostituir e
i nostri servizi con altrettanti
gestiti dallo Stato o dai Co-
muni verrebbe a costare diec i
volte tanto?" .(vs )

LE SCUOLE PAR1TAR1E A GESTIONE PRIVAT A

ricevono contributi scarsi e fanno risparmiare

Contributi Ministeriali per le scuole
dell'infanzia paritarie

Riepilogo dal 2003 al 2009

Ann o
finanziario

Contribut o
a scuola

Contribut o
a sezion e

2003 € 7 .024 € 10.655

2004 € 6.624 € 10 .796

2005 € 6.574 € 10.595

2006 € 6 .683 € 10 .35 5

2007 € 6 .651 € 10 .41 0

2008 € 7.820 € 11 .420

2009 € 7.250 € 10.127


